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Mwtm II Hwiit definisce lo situozione: «guerra aperta» 

Dayan: «Tenersi pronti 
ad un nuovo conflitto » 

Minacciosi discorsi del generale e del vice primo ministro israeliani - Si iirtetv 
sificamo i cmmonegfliomanti sol Canale - Goldo Meir zittita dogli scissionisti 
del soo partito - Sventato un attentato contro il leader di « I l Fatali» 

Mia 

Dopo esercitazioni nell'Atlantico centrale 
• 

Squadra navale sovietica 
visiterà il 20 VA vana 

Katascev ha ricevuto ieri l'ambasciatore romeno 

Balla sottra redazione 
MOSCA. 7. 

Un grappo di navi da guerra 
•ovietkdie attualmente impegna
te io una esercitazione navale 
neU'AQantko centrate raggiun
gerà il prossimo 20 luglio l'Ava
na per una visita d'amicizia. 
su invito del governo cubano. 
La visita, dice un comunicato 
ufficiale, <è destinata a conso
lidare i legami amichevoli fra 
il popolo cubano e quelìo so
vietico > e si prolungherà per 
una settimana. Ano al 27 luglio. 
La piccola flotta comprende un 
incrociatore lanciamissili, due 
navi scorta, due sommergibili. 
una nave appoggio e una pe
troliera. 

La notisi» sulla «missione di 
amici» > delle unità navali so
vietiche nelle acque cubane, 
rasa nota contemporaneamente 
a Mosca e all'Avana, ha destato 
il più grande interesse tra gli 
osservatori politici, che vi han
no visto antitutto una nuova 
prava del miglioramento, inter
venuto in questi ultimi tempi, 
nelle relazioni fra i due paesi. 

Dopo un lungo periodo carat
terizzato dalie polemiche cubane 
contro le posizioni sovietiche 
(attorno ai problemi della stra
tegia rivoluzionaria mondiale, 
delle vie al socialismo nell'Ame
rica latina e anche della co
struzione del socialismo) si è 
aperta fra i due paesi una fase 
di riawicinaroento del tutto nuo
va. Le posizioni sostenute da 
Fide! Castro eU'i&domani del
l'intervento dell'Unione Sovietica 
a degli altri quattro paesi del 
Patto di Varsavia in Cecoslovac
chia e anche recentemente la 
presenta, sìa pure in qualità 
di < osservatori ». di rappresen
tanti del Partito comunista cu
bano atta conferenza di Mosca, 
sono i segni esteriori più signi
ficativi di questo processo di 
hawicinamento. Nello scorso 
amo, inoltre, si è avuto un net
to incremento nei rapporti eco
nomici fra i due paesi. 

Secondo gli osservatori poli
tici di Mosca, la visita d'ami-
citta deRa squadra navale so
vietica all'Avana va poi messa 
in relazione con la situazione 
venutasi a creare in tutto il 
Sud America dopo le iniziative 
anti-USA del regime militare 
peruviano, il fallimento della 
missione Rockefeller. le rivolte 
e dU adoperi in tutti i paesi, 
la crisi cai rapporti fra i latino-
americani e gli Stati Uniti. 

L'Untone Sovietica, sia con le 
manovra navali nell'Atlantico 
centrale che con la visita di 
unità detta sua flotta all'Avana. 
si accingerebbe cioè * dare una 
prova della sua «politica di 
presenza » in questa come nelle 
altre parti dal mondo. 

Fotttioa di presenza «in di
fesa di Cuba sociilista e a so
stegno di quanti nel Sud Ame
rica ai muovono, dalle posizioni 
più diverse, contro l'imperia
lismo americano • sono oggetti-
vamaote apioti quindi (vedi il 
caso dell* giunta militare peru
viana) • cercare un collega
mento eoa i paesi socialisti ». 

La TASS ha dato notizia In
tanto stasera che il segretario 
dal PCUS, Katuaoev, ha rice
vuto l'ambaaciatore romeno a 
Mosca, Mirinoseli. tu richiesta 
« «leetWfcno. I dna uomini di 

Appello 

olla lotta di 

sindacalisti 

argentini 
BUENOS AIRES. 7 

Tre dirigenti sindacali ar
gentini i quali si sono nascosti 
per evitare l'arresto hanno 
fatto diffondere oggi un docu
mento nel quale invitano tut
te le organizzazioni popolari a 
« proseguire la lotta su tutti i 
fronti sino alla definitiva 
sconfitta del regime e al con
seguimento della libertà chie
sta dal popolo». 

Il documento è firmato da 
Antonio Scipione, dirigente del 
sindacato ferrovieri, da Ri
cardo De Luca, ex dirigente 
esecutivo del sindacato ope
rai dei cantieri navali, e da 
Ismael Alli. dirìgente del sin
dacato operai tipografi. Nel 
comunicato si accusa il go
verno argentino di essere re
sponsabile dell'uccisione del 
dirigente sindacale Augusto 
Vandor, ucciso lunedi scorso 
nel suo ufficio a colpi di mi
tra da quattro sconosciuti. 

I tre dirigenti dichiarano di 
aver costituito una direzione 
di emergenza della Confede
razione generale del lavoro 
argentino. 

Selcou Tourè 

denuncia 

complotto 

imperialista 
» * - *» f •**• ' -a!ft-"vt w jf-cr 

Adriano Ouorra 

Will i Stopb 

in visita 

a Mosca 
MOSCA, 7 

Accolta al suo arrivo da Brez
nev. Kossighm ed altre perso
nalità sovietiche, una delega
zione governativa tedesco-orien
tale. diretta dal presidente del 
consiglio dei ministri Willi Stopb, 
e giunta stamani in aereo a Mo
sca par una « visita ufficiale di 
amicizia », su invito del comi
tato centrale del PC sovietico, 
del « Preaidium > del Soviet Su
premo a del governo sovietico. 

D presidente dal consiglio di 
Stato * primo segretario del par
tito Walter Ulbrlont, non parto-
cip* a) viaggio parche costretto 
a latto da altra du* settimana 
da una taflueosa, 

Il premiar Sekou Tourè 

CONAKRY, 7 
Il presidente della Guinea Se

kou Tourè ha accusato le po
tenze imperialistiche che hanno 
loro rappresentanze a Conakry, 
di aver organizzato un complot
to contro il governo attualmente 
esistente in Guinea. Egli ha 
fatto questa dichiarazione nel 
corso di una manifestazione or
ganizzata dalla più grande fe
derazione dei partiti di Conakry. 

Il presidente ha accusato tun 
ambasciatore straniero > in Gui
nea di aver mantenuto contatti 
con i partecipanti al complot
to antigovernativo recentemen
te scoperto. Sekou Tourè ha di
chiarato di avere nelle mani 
un rapporto segreto di questo 
ambasciatore in data 14 gen
naio di quest'anno, in cui questi 
riferiva sulla «esistenza nel 
paese delle condizioni opportu
ne per rovesciare il regime esi
stente». Secondo il presidente, 
questo ambasciatore avrebbe 
mantenuto rapporti con i par
tecipanti al complotto attraverso 
alcune compagnie economiche. 
Una di queste compagnie si sa
rebbe direttamente occupata del 
« reclutamento dei congiurati ». 

Sekou Toure ha nuovamente 
dichiarato l'inammissibilità del-
ringerensa negli affari della 
Guinea ad ha lasciato intravede
re la passibilità di una espul
sione dal paese di alcuni diplo
matici straniati. 

TEL AVTV. T 
Violenti e minacciosi discor

si del vice primo ministro 
israeliano Yigal Allon e del 
ministro della Difesa Moshe 
Dayan. il quale assieme al 
capo di stato maggiore, ge
nerale Maina Bar Lev, e ac
compagnato da una sene di 
alti ufficiali, ha compiuto una 
lunga e minuziosa ispezione 
sulla linea del fuoco, i'inten
sificarsi dei duelli di arti
glierìa lungo la zona del Ca
nale di Suez costituisco
no oggi il sintomo di un ul
teriore acutizzarsi delia si
tuazione del Medio Oriente. 
Parlando ieri sera alla confe
renza generale sionista Allon 
ha nuovamente respinto le 
risoluzioni del Consiglio di Si
curezza accusando l'ONU di 
< ingerenza negli affari inter
ni di Israele » e ribadendo che 
Gerusalemme rimarrà intera
mente nelle mani di Tel Aviv, 
Il vice primo ministro israe
liano ha quindi invitato la co
munità ebraica internazionale 
ad inviare giovani ebrei in 
Israele allo scopo di accre
scere le sue risorse di mano 
d'opera e soprattutto per « con
tribuire al popolamento di 
nuovi Kibbutz creati nelle re
gioni occupate >. Da qui Al
lon è quindi passato diretta
mente alle aperte minacce af
fermando che « Israele sta 
per dare il via ad una nuova 
fase nelle sue risposte alle 
aggressioni arabe ». 

Significativa, in questa lu
ce, è l'ispezione effettuata sul
la linea del fronte dal mini
stro della Difesa Dayan che 
ha visitato le postazioni israe
liane lungo il canale giovedì 
e venerdì assieme ad un grup
po di alti ufficiali dell'eserci
to proprio mentre si intenstifì-
cavano i duelli di artiglieria. 
Il ministro della Difesa ha 
detto che il suo paese «dve 
tenersi pronto ad un eventua
le conflitto parziale con gli 
stati arabi ». 

Ieri i cannoni delle due parti 
hanno sparato quasi senza tre
gua per oltre 18 ore, 

Anche l'aviazione israeliana 
ha accentuato la sua attività. 
Oggi un portavoce di Tel Aviv 
ha affermato che aerei israe
liani avrebbero abbattuto due 
Mig 21 egiziani in volo di ri
cognizione nella zona estrema 
del Sinai. Nessuna conferma 
è venuta da parte egiziana. 

Intanto il segretario genera
le deirONU. U Thant. ha lan
ciato oggi un appello ad 
Israele ed ai Paesi arabi af
finchè pongano immediatamen
te fine < a qualsiasi azione of
fensiva militare ». in partico
lare nel settore del canale di 
Suez, « allo scopo di non pro
vocare il fallimento degli sfor
zi in corso per ristabilire la 
pace in Medio Oriente ». 

In un suo rapporto sulla 
« inefficacia dell'accordo per 
la cessazione del fuoco nel 
settore di Suez », rapporto re
datto « in termini estremamen
te energici » e pubblicato og
gi all'ONU. U Thant afferma 
che «è assolutamente esatto 
che. dal giugno 1967. non vi è 
mai stata tanta violenza in 
Medio Oreinte come in questo 
momento ». 

U Thant definisce la situa
zione con una formula più 
grave di quelle usate noi pas
sato: « guerra aperta ». e mi
naccia di ritirare gli osser
vatori dell'ONU. 

Quasi a sottolineare la dram
maticità del momento, è Riun
to, l'annuncio che l'america
no Sisco, assistente segreta
rio di stato per il Medio Orien
te, e principale negoziatore 
USA nelle trattative con i so
vietici sul conflitto arabo-
israeliano. si recherà fra qual
che giorno a Mosca, e in se
guito a Londr?. e a Parigi. 

Nel complicato panorama, 
si è inserito anche un ele
mento di crisi interna in Israe
le. Golda Meir, zittita e attac 
cala aspramente durante una 
riunione del gruppo Rafi del 
gen. Dayan, si è irosamente 
allontanata dalla sala. E' nel
l'aria una nuova scissione del 
partito laburista, che dovreb
be facilitare l'accesso di Da
yan al potere. 

Da Amman si apprende in
tinto che il Movimento per la 
liberazione della Palestina ha 
sventato un tentativo israelia
no di assassinare Yasser Ara-
fat. leader di « El Fatah ». Se
condo il giornale di Amman 
« Al Difaa » un pacco conte
nente una carica esplosiva e 
indirizzato al leader dell'* El 
Fatah » è stato intercettato e 
reso inoffensivo 

U Thant 
in ospedale 

NEW YORK, 7 
Il segretario generale dell'ONU 

U Thant, sofferenze di una 
grave infiammazione intestinale, 
sarà ricoverato fra poche ore al 
«La Roy Hospital» di New 
York par 1* aura dal case, 

PARIGI: MITRO- A 250 KM. L'ORA ZSJTttJS.'Stt 
male convoglio che dovrà viaggiare su una rotala sopraelevata: si traHa invoce di un aero-
treno, che vorrà impiegato in servizio metropolitano. Eccone la caretterittiche: la versione 
standard può trasportare M pesseggeri « raggiungerò I* velocità di 2St chilometri. L'aerotreno 
* dotato di duo propulsori a turbina della potenza 1.30* HP ciascuno e dolio retromarcia. 
La prima prova vorrà effettuata a giorni su una monorotaia di 11 miglia. Nelle foto: l'aero
treno visto di lato (in alto) * di dietro (sotto). 

La «tregua della fiducia» volge al termine 
p ^ ^ r « r -

America: fuoco di fila 
di accuse contro Nixon 
McCarthy: « Il presidente ha avuto tutto il tempo necessario per fare la 
pace » - Il capo della Casa Bianca è « nelle grinfie degli arciconsenratorì » 

WASHINGTON. 7. 
«H presidente Nixon ha a-

vuto più tempo di quel che 
gli occorreva per prendere mi
sure decisive noi senso della 
liquidazione della guerra nel 
Vietnam » ha dichiarato il se
natore democratico Eugene 
McCarthy, già candidato del
la minoranza alla nomination 
per le ultime elezioni presi
denziali. * E' deplorevole — 
ha soggiunto McCarthy — che 
egli non abbia saputo utiliz
zare positivamente questo 
tempo, e che, rifiutandosi di 
accedere all'idea di un gover
no sud-vietnamita di coalizio
ne. continui a sostenere la 
équipe di Saigon ». 

McCarthy, che per u" certo 
tempo si è astenuto dal for
mulare pubbliche critiche al
la politica vietnamita del nuo. 
vo governo, ha fatto queste os
servazioni in un'intervista alla 
radio. Egli ha sottolineato che 
« il cambiamento di regime a 
Saigon è una delle condizioni-
chiave per il successo delle 
trattative in corso a Parigi ». 

L'attacco del senatore si in
serisce in una vasta offensiva 
dei circoli politici e della stam
pa contro l'amministrazione at
tuale, le cui promesse sono 
pubblicamente messe in dub
bio. Nella lista delle lagnan
ze, i mancati progressi ver
so una soluzione politica nel 
Vietnam restano al primo po
sto. Ma anche il resto della 
politica estera del nuovo pre
sidente è oggetto di pesanti ac
cuse, e cosi pure i suoi orien
tamenti all'interno. 

James Reston, che pure è 
incline ad ammettere le « buo
ne intenzioni » di Nixon. scrive 
che l'amministrazione repub
blicana è oggi divisa tra i 
fautori di un compromesso e 
gli elementi militari e conser
vatori (sostenitori della tesi 
secondo cui « il nemico è in 
difficoltà ») non mono di quan
to lo fu a suo tempo l'ammi
nistrazione Johnson. Il profes
sor James Clayton, noto esper
to di problemi economici e mi
litari, scrive che la guerra nel 
Vietnam, se finisse domani. 
sarebbe costata al bilancio a-
mericano dai 330 ai 400 miliar
di di dollari. Allo stato delle 
cose, anche questa astronomi
ca cifra rischia di essere su
perata. 

Il senatore William Proxmi-
re, democratico del Wisconsin, 
in un discorso alla TV ha 
chiesto una riduzione del bi
lancio militare di almeno die
ci miliardi di dollari. Proxmire 
ha detto che non vi è alcuna 
necessità di mantenere sotto le 
armi tre milioni « mezzo di 
uomini e una rete di basi mi
litari del costo annuo di cin
que miliardi di dollari. Altret

tanto inutile è il sistema mis
silistico anti-missile che il pre
sidente ha concesso ai militari. 

Le spese militari, ha detto 
Pnwmire, pesano tremenda
mente sull'economia america
na. Esse generano nel paese 
l'inflazione, l'aumento delle 
tasse e del costo della vita, 
rendono insolubili acuti proble
mi sociali, come quelli della 
edilizia popolare, della fame e 
della povertà di milioni di a-
mericani. 

Per quanto riguarda l'Ame
rica latina, molte e dure cri
tiche si appuntano sul « vuoto » 
che la missione Rockeller ha 
messo in evidenza. Sia il Nei» 
York Times che il Washington 
Post hanno dedicato alla mis
sione degli editoriali nei quali 
rilevano che se l'unico suc
cesso conseguito da Rockefel
ler è consistito nei farsi fo
tografare a Haiti al balcone 
del palazzo presidenziale, in
sieme con il sanguinario dit-

| tatore Duvalier, uno degli uo
mini più odiati del continen
te, sarebbe stato meglio per 
lui restare a casa. 

Il dottor John Knowles. la 
cui designazione a ministro 
della sanità è stata respinta 
da Nixon sotto la pressione 
degli ambienti reazionari, ha 
dichiarato infine in un'intervi
sta televisiva che sotto Nixon 
ia Casa Bianca « è nella stretta 
degli arciconservatori ». L'in
fluenza di costoro sul presi
dente, ha detto il noto scien
ziato progressista, è « assolu
tamente catastrofica ». 

A quanto sembra, le recenti 
concessioni di Nixon ai raz
zisti del sud in materia di in
tegrazione scolastica ed elet
torale hanno provocato vivo 
fermento negli organismi con
sultivi del governo per i di
ritti civili. Hayes Mizell. mem
bro della Commissione per i 
diritti civili, ha inviato a Ni
xon una lettera di dimissioni. 

Oggi la conferenza consultiva di 51 paesi 

Molto probabile un nuovo 
«vertice» dei non allineati 
Riad: non sembra esistano ostacoli — L'Algeria chiede 
un maggior impegno della piattaforma antiimperialista 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 7. 

Con la riunione svoltasi og
gi pomeriggio tra i rappresen
tanti delle delegazioni per uno 
scambio di idee sull'organiz
zazione dei lavori, si è prati
camente aperta a Belgrado la 
conferenza consultiva dei pae
si non allineati, anche se la 
apertura solenne avverrà do
mattina con il saluto del pre
sidente del Consiglio jugosla
vo Ribicic. Con gli ultimi ar
rivi. tutte le delegazioni dei 
51 paesi che hanno risposto 
positivamente all'invito, e tra 
esse quelle algerina, indiana 
ed egiziana, sono presente a 
Belgrado. 

Per ciò che concerne gli 
obiettivi e gli scopi di questa 
riunione consultiva, va segna
lata oggi una intervista del 
ministro degli esteri agiziano 
Riad a un giornale jugoslavo 
che sottolinea il fatto che i 
paesi non allineati noci rap
presentano un blocco ma sol
tanto < un gruppo di paesi che 
cerca di esercitare un'influen
za sull'opinione pubblica mon
diale e sulle grandi potenze ». 
Sulle prospettive di questa 
prima consultazione, U mini
stro degli «steri egiziano ha 
dichiarato che sulla baso dai 

contatti e dei colloqui avuti 
finora non sembra che esista
no ostacoli molto forti per ar
rivare alla convocazione di 
un nuovo vertice dei capi di 
Stato dei paesi non allineati. 

Secondo il vice-presidente 
del consiglio jugoslavo, Pavi-
cevic, intenzione dei parteci
panti alla riunione non è « il 
confronto con questa o quella 
grande potenza perche la 
maggioranza dei partecipanti 
non desidera che questa riu
nione si trasformi in un pro
cesso. Tuttavia la politica di 
non allineamento noci può non 
entrare in contrasto con al
cuni comportamenti negativi 
delle grandi potenze nei rap
porti internazionali ». Per ciò 
che concerne le prime voci 
sulla possibilità di discussio
ni e contrasti che potrebbero 
aversi in questa prima fase 
dei lavori, va messa in rilie
vo quella della delegazione al
gerina che a quanto pare in
siste per l'accentuazione con 
maggiore forza dell'impegno 
antimperialista della piatta
forma politica su cui dovreb
bero essere fatti gli inviti a 
una possibile UT Conferenza 
dei paesi non allineati. 

Franco Perirono 

DALLA 1' PAGINA 
Crisi 

il PLI. La drreaiooe dot 
PSU, dopo una riunione du
rata tutto il frano, ha etnea-
so un comunicato non eoss-
nteUmente eoptietto e tutto-
via chiaro noi perseguire 
obiettivi «Motti. FI problema 
della partecipazione defK 
scMstonisei ai governo — si 
afferma — « può essere an
cora posto », ma appaiono 
€ premienti > tuttavia le ra
gioni che li hanno guidati 
alla rottura dei PSI; chi pro
pone, perciò, « la ricostitu
zione di un governo con la 
partecipazione dei due par
titi, il PSI e il PSU, dimo
stra di non comprendere il 
drammatico dibattito nel 
movimento socialista »; da 
Qui una tirata contro le 
« aperture al PCI ». 

Circa l'atte«0iameato de
gli scissionisti e dei repub
blicani, l'o». Vittoretli — uo
mo vicino a De Martino — 
rileva sul lavoro di Genova 
la propensione dei due par
titi « per un monocolore de
mocristiano che assumereb
be la funzione di governo-
ponte », ma « non per torna
re al centro-sinistra ». Vit-
toreHi propone quindi la ri
costituzione di un governo 
di centro-sinistra « anche 
con base parlamentare più 
limitata »; l'alternativa che 
sta dinanzi alla DC riguarda 
t o ti ritorno al centrosini
stra, possibilmente con tutti 
i partiti di centro-sinistra. 
ma altrimenti anche con it 
solo PSI: oppure U ritorno 
al centrismo, anche se di ca
rattere balneare ». 

I deputati socialisti, riuni
ti per la prima volta dopo la 
scissione, si sono pure pro
nunciati per una e organica 
ripresa del centro-sinistra », 
la quale mantenga le • ca
ratteristiche politiche e gli 
impegni programmatici as
sunti dal governo Rumor, 
rinvigorisca la sua volontà 
rinnovatrice e rafforzi le 
istituzioni democratiche ». 

Reazioni polemiche alla 
impostazione ricattatoria im
pressa fin dall'inìzio dai so
cialdemocratici alla politica 
del loro partito non sono 
mancate, sia dal campo so
cialista che da quello cat
tolico o de. Già l'Aventi! a-
vera rilevato che la nuova 
formazione politica può tra
sformarsi in un gruppo di 
« guastatori », capace, « gio-
vandosi di complicità poten
ti », di € sottoporre il paese 
a prove non necessarie ». Il 
quotidiano cattolico Avveni
re afferma che la scissione 
* è la figlia legittima dell'e
vidente fallimento di una 
unificazione sollecitata dal
l'alto nella convinzione che 
fossero maturi i tempi per 
una alternativa alla DC »; 
mandata in fumo dall'elet
torato questa prospettiva, 
< si vuole puntare una gros
sa posta su un blocco d'or
dine che passi, sì, per i 
gruppi moderati della DC 
ma faccia perno su una de
stra socialdemocratica raf
forzata dall'elettorato, su un 
possìbile recupero liberale e 
sostenuta anche dal PRI ». 

Si vuole cioè, afferma 
l'Avvenire, « forzare rovino
samente il corso della sto
ria*; ed ìi problema dei 
rapporti con i comunisti < è 
solo un pretesto della scis
sione », lo « schermo dietro 
il quale si nasconde la vo
lontà di sterzare a destra e 
di contrabbandare un'espe
rienza sostanzialmente illibe
rale sotto un centrismo ri
messo a nuovo e qualificato 
verbalmente a sinistra »; oc
corre perciò respingere « so
luzioni di blocco d'ordine e 
di union sacrée che porte
rebbero prima a un luglio 
ben più duro di quello che 
ci ha regalato Tambroni e 
poi non a un flusso a sini
stra ma a una spinta non 
controllabile verso l'estrema 
sinistra ». 

Secondo il Popolo, « non 
è da pensare... che si possa 
procedere a un rinnovamen
to della società italiana al 
di fuori di una politica di 
centro-sinistra. Un centro
sinistra che per la DC re
sta ancora, al di là delle vi
cende che hanno dramma
ticamente scosso lo schiera
mento socialista, quello ipo
tizzato nel 1962 dal congres
so di Napoli e inteso a rag
giungere determinati obiet
tivi con ben individuate 
forze politiche dell'area de
mocratica ». Da parte de, si 
registra anche una presa di 
posizione di Sullo, il quale 
ritiene « politicamente sba
gliato e costituzionalmente 
scorretto » il ricorso alle e-
lezion' anticipate; la DC. 
secondo Sullo, deve invece 
riproporre e la costituzione 

d» un governo di eoalirim* 
di etntro-amutr* »; sa M 
PSU nasi 

la reopettaebHJtà 

Anche i f anfani», ni, eoo 
dealAgtnpari, si 

ter la « ri-
cottitxòone di un governo 
di coalizione ». Stando aMa 
•tema nota, anche Piccoli oa-
rebbe « fermamente ratem» 
zionato a batterti perchè sia
no ricreate le condizioni per 
un ritorno immediato a un 
governo di coatizione di cen
tro-sinistra »; questa indi
screzione, tuttavia, oltre che 
come un Dotto ndócatrvo cir
ca gli orientamenti del se
gretario uscente della DC, 
viene interpretato come fi 
segno che Fontani è o r i » 
tato (tomaie a Tavtani) a 

l\ 
sua corrente ad una rieon-
rerma di Pieeori atta 
ztone di piana Sturao. 

In vista delle 
scadenae, Pìccoli ha comin
ciato ieri un ciclo di consul
tazioni interne. Si è incontra
to, tra l'altro, con Colombo. 
Dopo il colloquio, ambienti 
vicini al ministro del Teso
ro hanno fatto circolare in
discrezioni che vanno, ap
punto, nello stesso senso del
la nota fanfamana; Colombe 
avrebbe cioè fatto presente 
le proprie preoccupazioni ri
guardo ai pericoli insiti nel
le manovre socialdemocrati
che e repubblicane e avreb
be chiesto continuità netfl'hv 
dirizxo di centro-sinistra ol
tre a una maggioranza pia 
larga e rappresentativa al
l'interno della DC. 

Le consultazioni del Capo 
deHo Stato, come è noto, co
minceranno giovedì matti
na. Nel corso della giornata 
sarà ricevuto al Quirinale 
anche il compagno Terraci
ni, come ex presidente delta 
Costituente. I coHoqui con 1 
capi-gruppo d e i partiti 
avranno inizio H giorno suc
cessivo. 

Ut e PM Domani si riuni
ranno sia il Comitato cen
trale socialista che il Consi
glio nazionale de eletto al
l'ultimo congresso. L'uno e 
l'altro degli organismi diri
genti dei due partiti dovran
no definire i problemi del
l'assetto interno, a partire 
dalla elezione dei rispettivi 
segretari. Per la DC, ferma 
la tendenza aMa riconferma 
della confluenza dorotea-
fanfaniana-tavianea sul nome 
di Piccoli come segretario, 
circolano te voci più diver
se. L'impressione è di note
vole incertezza. Tra l'altro, 
ieri si faceva 11 nome di 
Forlani come di uno dei can
didati alla presidenza del 
gruppo de <fclla Camera, e 
perfino il nome di Moro co
me presidente del Consiglio 
nazionale, al posto di Sceiba. 

Per il PSI, vi è intanto il 
problema di integrare il CC, 
sostituendo le perdite dovu
te alla scissione. Oltre a 
quello del segretario, dovrà 
essere risolto inoltre H pro
blema del presidente. Nenni 
è dimissionario, ma vi è da 
parte della < nuova maggio
ranza » il desiderio di giun
gere ad una sua riconferma. 
Anche la direzione dovrà in
fine essere integrata con la 
sostituzione dei tanassiani e 
feniani che se ne sono an
dati. 

Orlandi è stato eletto capo
gruppo dei deputati del PSU. 

Camera 
per il PSIUP. l'on. La Malfa 
per i repubblicani, l'on. Di Pri-
mio per ì socialisti, l'on. Origlia 
per gli indipendenti di sinistra. 
il socialdemocratico Orlandi ed 
il monarchico De Lorenzo) ti 
pronunciavano contro le dimis
sioni. 

Il compagno Ingrao ha in 
particolare ricordato che. a sue 
tempo, i comunisti non votarono 
per la candidatura di Pertini 
soltanto perché essa fu decisa 
al di fuori di ogni consultazio
ne e fu presentato dalla mag
gioranza di centrosinistra e 
non certo perché vi fossero del
le riserve nei confronti di Per
tini. .Per questo, nel momento 
in cui il presidente, con grande 
sensibilità, ha presentato le sue 
dimissioni e dopo che si è pro
ceduto ad una consultazione di 
gruppi, i comunisti hanno inte
so confermare la loro fiducia 
in Pertini respingendone le di
missioni. 

L'assemblea respingeva quin
di all'unanimità le dimissioni. 

I denti artiieUll 
ODO. a. polnwe 

orasiv 
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I VACANZE LIETE : 
RICCIONE - PENSIONE STA-
DIUM - Viale S. Martino. 70 
Tel. 41.618 • Vicino maro • giar
dino • ogni moderno confort 
Cucina scelta - ambiento distin
to. Settembre 1900 • Luglio 2100 
Agosto 2500 tutto comproto. Ca
bina maro. 
RIMINI • PENSIONE DflUTNA 
- Tel, 25 a» • Moderna oostru-
Hooo • 190 m. mare • Giardino 
• Parcheggio auto • Cabine al 
maro - Luglio-agosto SJOO . 
Settembre 1.800 - ottimo tratto-

CATTOtlCA • PENSIONE COR-
DIALE . Tal 61J5S - Moderna 
oostrozioea • 100 m. BOXO • ca
mere eoa doccia WC balcone 
conforta volo • oitimir trattameli-
te » 20-Sl/l 2M0 • Sottombro IMO. 

CATTOLICA . PENSIONE ADE» 
LAIDE • Tel «Ul» . moderna 
cootrunooo - ndoo mare • tran
quilla ramUlara modoreJ con
fort» - "lutnn mtf i l in 1.700 • 
1-7 30-? roto II 7 SI-? 1̂ 00 -
Assolo > a» 
MIMMARC/RIMINI . HOTEL 
KENT • Tel. 33.073 • Tutti con
forti ottimo trattamento Lu-
[bo 2000 • Agosto ano 25 3000 

o tottombre 1000 tutto com-
gbo 

RIMINI/MARAaCLtO . PEN
SIONE OMBRETTA • Tal. 33000 
. SO m. maro • cejBoro con/ 

propria 

Agosto 1.700 • fra eejatollei 
1.7M 


